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Vico Acitillo 124: Poesia dei giorni dispari

Ruotare su se stessi
fino a perdere 
i sentimenti e cadere. 
Poi aprire gli occhi.
Quello che vedi è la gioia
la credevi persa 
sciocco che eri. 
Mi capisci, vecchio rozzo? 
Sei tra erbe soleggiate e pietre.
Dal folto un cinghiale ti guarda
con i suoi occhi rossi tra le setole.
Un’ape ti considera attentamente.
E’ il vero per pochi attimi. 
Alzati e cammina
davanti a te, anche se 
ti hanno strappato lo sterno
anche se la pupilla 
è il cibo di formiche.
Tutto è ormai per te

Ruotare su se stessi
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